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IL DIRITTO DEI TRATTATI: DEFINIZIONE E FORMAZIONE DEI TRATTATI 
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TRATTATI INTERNAZIONALI 
Art. 2 della Convenzione di Vienna del 1969 sul diritto dei trattati: 

“Treaty” means an international agreement concluded between States in written form 
and governed by international law, whether embodied in a single instrument or in two or 

more related instruments and whatever its particular designation 
 

CARATTERI RICAVABILI DALLA 
DEFINIZIONE 

ULTERIORI CARATTERISTICHE DEI 
TRATTATI INTERNAZIONALI 

 
→ Indifferenza delle denominazioni (trattati, accordi, patti, 
     protocolli, etc.) 
 
→ Incorporazione in un singolo strumento ovvero in 
     strumenti molteplici 
 
→ Disciplinati dal diritto internazionale 
 
→ Carattere vincolante (produzione di obblighi 
     internazionali) 
 

 
→ Portata particolare 
 
→ Libertà della forma e del procedimento di stipulazione 
 
→ Libertà dell’oggetto (con il limite dello ius cogens) 
 
→ Modificabilità mediante accordi o prassi successive 
 
→ Capacità di stipulare (Stati ed altri soggetti della Comunità 
     internazionale nei limiti della relative soggettività) 
 

 
 
 
 

CONVENZIONI 
INTERNAZIONALI DI 

RIFERIMENTO 

→ Convenzione di Vienna del 1969 sul diritto dei trattati 
 
→ Convenzione di Vienna del 1978 sulla successione degli Stati nei trattati 
 
→ Convenzione di Vienna del 1986 sui trattati tra Stati ed organizzazioni 
     internazionali e tra organizzazioni internazionali 
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CLASSIFICAZIONE DEI TRATTATI INTERNAZIONALI 
 
 

DISTINZIONI RATIO DELLA DISTINZIONE 
 
→ Bilaterali vs multilaterali 
 
→ Aperti vs chiusi 
 
→ Forma solenne vs forma semplificata 
 
→ Trattati normativi vs trattati-contratto 
 
→ Trattati semplici vs trattati istitutivi di 
     organizzazioni internazionali vs 
     accordi-quadro 
 

 
→ Numero di soggetti parti 
 
→ Facoltà di adesione/ammissione ex post 
 
→ Procedimento di stipulazione 
 
→ Contenuti 
 
→ Contenuti e struttura 

 
 
 
 
 



 
4 

 

PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE 
 

FORMA SOLENNE FORMA SEMPLIFICATA 
 
→ Individuazione della sede 
 
→ Nomina plenipotenziari 
 
→ Negoziazione 
 
→ Firma/Parafatura 
 
→ Ratifica 
 
→ Scambio/Deposito strumenti di ratifica 
 
→ Entrata in vigore 
 
→ Registrazione/Pubblicazione 
 

 
→  Negoziazione 
 
→  Firma 
 
→  Entrata in vigore 

 
 
 
 
 
 

VINCOLI NELLA 
SCELTA DEL 

PROCEDIMENTO? A VOLTE DERIVANO DA ORDINAMENTO 
INTERNO (AD ES., ART. 80 COST.) 

NESSUNO DISCENDENTE 
DALL’ORDINAMENTO INTERNAZIONALE 
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INDIVIDUAZIONE DELLA SEDE 
 
 
 
 
 

NOMINA DEI PLENIPOTENZIARI E COMPETENZA A STIPULARE 
Art. 2 Convenzione di Vienna del 1969 sul diritto dei trattati: 

“Full powers” means a document emanating from the competent authority of a State designating a person or 
persons to represent the State for negotiating, adopting or authenticating the text of a treaty, for expressing the 

consent of the State to be bound by a treaty, or for accomplishing any other act with respect to a treaty 
TITOLARI DI AUTONOMA POTESTAS 

STIPULANDI 
CONTENUTI DELLA POTESTAS 

STIPULANDI 
 
→ Capi di Stato, Capi di Governo e Ministri degli Esteri 
 
→ Capi missione diplomatica 
 
 
→ Rappresentanti degli Stati presso un’organizzazione 
     internazionale, un organo di un’organizzazione 
     internazionale od una conferenza internazionale 
 
→ Capi militari 
 

 
→ Capacità illimitata 
 
→ Solo per trattati tra Stato accreditante e Stato 
     accreditatario 
 
→ Solo per testo adottato in quella sede 
 
 
 
→ Solo per accordi militari tra Stati in conflitto tra di loro 

INDIZIONE DI UNA CONFERENZA 
INTERNAZIONALE AD HOC 

NEGOZIAZIONE IN SEDE DI 
ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
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NEGOZIAZIONE 
 
 
 
 
 

FIRMA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLA DEL NEGOZIATO IN BUONA FEDE 

NEGLI ACCORDI IN 
FORMA SOLENNE 

NEGLI ACCORDI IN 
FORMA SEMPLIFICATA 

AUTENTICAZIONE 
TESTO 

DIVIETO DI ATTI 
CONFLIGGENTI 

FINO AL MOMENTO 
DI MANIFESTAZIONE 
DELLA VOLONTÀ DI 

NON OBLIGARSI 

ESPRESSIONE DEL 
CONSENSO A 
VINCOLARSI 
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RATIFICA ED ENTRATA IN VIGORE 
 

RATIFICA ENTRATA IN VIGORE 
 
→ Non soggetta a particolari regole internazionali 
 
→ Non sussiste alcun obbligo di ratifica di un accordo 
 
→ Talvolta la ratifica deve essere obbligatoriamente 
     preceduta da un’autorizzazione parlamentare preventiva 
 
→ Adesione/ammissione come ratifica differita 
 

 
→ Previsione del trattato 
 
→ Scambio strumenti di ratifica (accordi bilaterali) 
 
→ Deposito di un X numero di strumenti di ratifica (accordi 
     multilaterali) 
 
→ Applicazione in via provvisoria 

 
 

REGISTRAZIONE TRATTATO 
 
 
 
 
 
 
 
 

NON COSTITUISCE 
CONDIZIONE DI VALIDITÀ 

DEL TRATTATO 

COSTITUISCE CONDIZIONE DI 
INVOCABILITÀ DEL TRATTATO 

PRESSO ORGANI NAZIONI UNITE 



 
8 

 

COMPETENZA A RATIFICARE NELL’ORDINAMENTO ITALIANO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZA DEL 
CAPO DELLO STATO 

(ART. 87 COST.) 

ATTO FORMALMENTE 
PRESIDENZIALE MA 
SOSTANZIALMENTE 

GOVERNATIVO 

IPOTESI IN CUI È NECESSARIA 
AUTORIZZAZIONE 

PREVENTIVA DELLE CAMERE 
(ART. 80 COST.) 

1) Trattati di natura politica 
 
2) Trattati che prevedono arbitrati o regolamenti 
    giudiziari 
 
3) Trattati che importano variazioni del territorio 
 
4) Trattati che importano oneri alle finanze 
 
5) Trattati che importano modificazioni di leggi 

INAMMISSIBILE FORMA 
SEMPLIFICATA O SEGRETA 


